


PUC Riva degli Etruschi - Analisi e indirizzi per la qualità paesaggistica

Descrizione generale dell'area

La presente relazione ha per oggetto l'analisi e l'inquadramento paesaggistico dell'area del

complesso di Riva degli Etruschi, collocata al di sopra della Strada della Principessa, con la

finalità di predisporre un PUC orientato a determinare un rinnovato assetto dell'area.

Tale area è delimitata ad ovest dalla strada della Principessa, ad est dalla linea ferroviaria, a

nord da un filare alberato che si  attesta sul  distributore di  benzina Erg lato strada della

Principessa fino a terminare sul confine al tracciato ferroviario, e a sud dal complesso di

villette/residence (conformate a limitati archi di cerchio) inserite in un boschetto a prevalenza

di Pinus pinea.

Inquadramento generale del contesto paesaggistico: in rosso l'area interessata dal PUC

Il  contesto  paesaggistico  generale  nel  quale  è  inserita  l'area  oggetto  del  PUC,  nel  suo

complesso, è inserita nella fascia costiera-litoranea a sud dell'abitato di San Vincenzo, un

sistema paesaggistico che ha dei caratteri di omogeneità riscontrabili secondo la direzione

nord-sud,  organizzate  per  fasce  funzionali  e  strutturate  dal  punto  di  vista  insediativo  e

paesaggistico, che sono:

• il  litorale sabbioso e il  sistema dunale ad esso connesso che, seppure interessati

dalla presenza di un insieme strutturato di attrezzature per il turismo e la balneazione,

mantengono sufficienti caratteri di omogeneità e continuità;
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• un  sistema  retrodunale,  anch'esso  interessato  dalla  presenza  di  un  insieme

strutturato  di  attrezzature per  l'accoglienza turistica,  che mantiene una prevalente

caratteristica di bosco costiero a prevalenza di Pinus pinea e Quercus ilex, gestito e

mantenuto secondo una conduzione forestale che trova un corretto compromesso fra

struttura del bosco e funzione ricettivo-turistica;

Il litorale dell'area di Riva degli Etruschi e il sistema dunale

• una  tracciato  stradale  litoraneo  di  impronta  storica  (strada  della  Principessa),

caratterizzato da un tracciato totalmente rettilineo e di notevole sviluppo in termini di

lunghezza,  sui  cui  lati  si  attesta  e  struttura  una  vegetazione  arborea  continua,

sempreverde, a prevalenza nel sistema di paesaggio interessato da  Pinus pinea e

Quercus ilex  (specie prevalenti e strutturanti la gran parte del litorale costiero fino

quasi alla prossimità di Poggio del Mulino, verso il Golfo di Baratti);

• una fascia, compresa fra la strada della Principessa e il tracciato della ferrovia, che

risulta  essere  sostanzialmente  interamente  urbanizzata,  per  finalità  residenziali,

ricreative,  turistiche  e  di  servizio,  che  mantiene  al  suo  interno  una  dotazione

vegetazionale ridotta, la cui più significativa concentrazione è sita nell'area oggetto

del presente PUC (bosco di specie sempreverdi a prevalenza di Pinus pinea);

Viste interne all'area del PUC Riva degli Etruschi
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• il tracciato rettilineo della linea ferroviaria Pisa-Roma, che definisce ad ovest il confine

fisico che racchiude tutti gli ambiti precedentemente descritti.

Il tracciato ferroviario definisce ad est il paesaggio agrario di pianura, che si presenta con

mosaico  paesistico  caratterizzato  da  campi  agricoli  puttosto  regolari  e  di  dimensione

significativa, sia caratterizzata da monocolture in campo aperto che da colture specializzate

(olivocoltura, coltivazioni orticole, ecc), con un sistema di nuclei poderali diffuso e strutturato.

Nel dettaglio dell'area interessata dal PUC, questa è interessata da un insieme di attività di

carattere turistico-ricreativo, che si sono andate sviluppando e stratificando nel tempo (fino ai

primi anni del 2000), fino a determinare la fisionomia paesaggistica attuale.

In sintesi, le principali attività/funzioni che sono riscontrabili nell'area sono:

• un centro benessere strutturato all'interno di un edificio e in aree aperte correlate;

• un complesso di piscine e relativi edifici/locali annessi;

• una zona sportiva dedicata al tennis e con alcuni campetti polivalenti;

• un'area  di  parcheggio  attestata  sulla  strada  della  Principessa,  che  rappresenta

l'accesso all'area, confinante a nord con un'area di servizio carburante e a sud da un

edificio colonico adibito ad attività di ristorazione stagionale;

• un'area boscata interna all'area, piuttosto compatta, a prevalenza di  Pinus pinea  e

Pinus halepensis;

• due aree prative interne (una a nord sopra l'area sportiva, una a sud fra la zona delle

piscine e le  villette/residence),  piuttosto aperte,  con presenza di  singoli  esemplari

arborei (a prevalenza di Pinus pinea e Olea europaea)

• una duna/barriera antirumore strutturata lungo tutto il tratto ferroviario in adiacenza

con l'area interessata dal PUC, che ospita una significativa vegetazione di carattere

arboreo  e  arbustivo  insediata  contestualmente  alla  realizzazione  della  barriera

stessa;

• un  sistema  di  vegetazione  arboreo-arbustiva,  in  massima  parte  concentrata  sul

confine ovest con la strada della Principessa, a prevalenza di Pinus pinea, oltre ad un

sistema  di  vegetazione  di  carattere  ornamentale  (ad  esempio,  alcune  varietà  di

palma), riscontrabile in particolare nell'area delle piscine e nell'area prospiciente il

centro benessere;

• una  zona,  posta  a  nord-est  dell'area  interessata,  ben  delimitata  da  una  duna

rinverdita  a  parzialmente  alberata,  che  ospita  le  strutture  di  servizio  (magazzini,

depositi, alloggi per il personale, piazzali, ecc) delle strutture turistiche e ricettive di

Riva degli Etruschi.
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Tavola di sintesi delle funzioni attualmente presenti nell'area interessata dal PUC

In generale, fatta eccezione per le consistenti formazioni boscate e la vegetazione arborea in

piccoli nuclei e/o filari e/o alberi isolati, è possibile affermare che l'area interessata dal PUC è

stata progressivamente  totalmente trasformata e strutturata  secondo gli  usi  e  le  funzioni

attuali.

Il sistema di paesaggio che ne è scaturito presenta un sostanziale carattere antropizzato, nel

quale la qualità paesaggistica prevalente è determinata dalla natura degli spazi verdi, con

particolare riguardo alla struttura articolata della vegetazione arborea.

Struttura del paesaggio dell'area di intervento

La struttura paesaggistica della zona interessata dal PUC rappresenta l'esito di una dinamica

di trasformazione antropica dell'area, che si è andata stratificando nel tempo, secondo un

insieme sistematico di interventi, sempre rivolti agli usi e funzioni di carattere turistico.

Le  foto  aeree  ci  mostrano,  negli  anni  '50  del  secolo  scorso  (volo  1954),  un  paesaggio

dominato dalla presenza del bosco costiero e dal mosaico agricolo a campo aperto, con rade

coltivazioni di carattere arboreo (probabilmente olivi).

Si nota nella foto aerea la presenza dell'edifico rurale lungo la Strada della Principessa, che

adesso ospita una attività di ristorazione.
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La foto aerea del 1978 ci mostra il paesaggio del litorale che si è andato modificando in forza

della presenza del complesso turistico di Riva degli Etruschi, mentre nella parte interessata

dall'attuale  PUC,  le  trasformazioni  sono più limitate e iniziano a modificare la  vocazione

esclusivamente agricola dell'area.

Si noti la presenza della piantagione di un lotto rettangolare, nucleo dell'attuale area boscata

principale (a prevalenza di Pinus pinea) presente nel lotto.

Nel 1988 l'immagine aerea segnala che il lotto rettangolare della pineta inizia ad assumere

una certa consistenza,  anche se il  bosco risulta essere ancora giovane di  impianto e di

sviluppo.

Nel  resto dell'area,  gli  spazi  aperti  liberi  sono ancora diffusi  in  maniera significativa e la

relazione diretta con la Strada della Principessa è ancora diretta.La foto aerea del volo 1996

descrive  invece  un  significativo  mutamento  della  struttura  del  paesaggio  dell'area,
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specialmente nella parte più a sud, dove si è sviluppato un sistema articolato di piccoli edifici

bassi finalizzati alla residenza di carattere turistico, sviluppatesi in parte anche nella zona

terminale a sud della pineta, che nel frattempo ha assunto una fisionomia più matura.

L'area nel suo complesso ha perduto ogni tipo di caratterizzazione legata ai tratti tipici del

paesaggio agrario, e inizia un processo di progressiva separazione visuale e percettiva con

la Strada della Principessa.

Con  le  foto  aeree  dei  voli  2010  e  2013,  si  completa  la  totale  urbanizzazione  dell'area

interessata dal PUC, che vede assumere dunque l'attuale conformazione planimetrica, di usi

e  funzioni  differenti  e  articolate,  di  carattere  turistico-ricreativo,  che  di  fatto  occupano

interamente il lotto.

La struttura del paesaggio antropico diviene dunque quanto mai articolata, e determina un

sistema di luoghi e spazi funzionali, ognuno dei quali assume una propria riconoscibilità e

rilevanza all'interno dell'area.

Dal  punto  di  vista  del  patrimonio  vegetale,  il  bosco  regolare  e  compatto  ha  mantenuto

sostanzialmente la sua forma e dimensione, arrivando ad una certa maturità di sviluppo. Le

altre strutture vegetali presenti sono anch'esse il risultato di un insieme di interventi legati alle

differenti  aree  funzionali  del  lotto  (area  piscine,  parcheggio,  area  sportiva,  ecc),  e  nel

complesso  hanno  delineato  un  micro-sistema  di  paesaggio  interno  all'area  piuttosto

compatto e frammentato.

Lo sviluppo di molte e diverse attività ha comportato la riduzione significativa di spazi aperti

liberi e aree permeabili,  e la compattezza dello sviluppo complessivo del lotto ha di fatto

determinato la perdita di ogni relazione diretta con la Strada della Principessa.

La caratteristiche strutturali/funzionali del paesaggio dell'area, nel suo stato di fatto attuale,
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sono state sintetizzate in una apposita tavola contenuta nel fascicolo allegato alla presente

relazione, che contiene i seguenti elaborati di sintesi:

• carta di inquadramento generale;

• carta di sintesti della suddivisione funzionale attuale dell'area interessata dal PUC;

• carta degli elementi strutturali/funzionali del paesaggio dell'area del PUC;

• carta della visualità e della percezione;

• ortofoto anno 1954 (Geoscopio Regione Toscana);

• ortofoto anno 1978 (Geoscopio Regione Toscana);

• ortofoto anno 1988 (Geoscopio Regione Toscana);

• ortofoto anno 1996 (Geoscopio Regione Toscana);

• ortofoto anno 2010 (Geoscopio Regione Toscana);

• ortofoto anno 2013 (Geoscopio Regione Toscana);

• quadro di insieme documentazione fotografica stato attuale dell'area del PUC;

• documentazione fotografica commentata.

Caratteri percettivi e visuali dell'area di intervento

L'area di intervento si conforma come un insieme articolato di spazi differenziati  dal punto di

vista delle caratteristiche visuali e percettive. Ambiti visuali con differenti caratteristiche, in

ragione di lievi conformazioni morfologiche, struttura della vegetazione, presenza di ambiti

funzionali densi e accorpati.

Questa articolazione determina la percezione di un insieme sistematico di luoghi differenti,

ognuno  dei  quali  ben  determinato  dalla  funzione  specifica  che  assolve,  nel  creare  nel

complesso un paesaggio antropico piuttosto frammentato dal punto di vista percettivo, cn

poche aree dotate di aspetti visuali piuttosto aperti.

Vista sul parcheggio lato Strada della Principessa e area sportiva.

E' stata elaborata, nell'ambito del presente studio, una carta delle visuali e della percezione

(vedi fascicolo allegato), che evidenzia quali siano le aree che allo stato attuale godono di
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caratteristiche visuali  più aperte,  ovvero quali  siano le  aree interessate da aspetti  visuali

occlusi, oppure ancora come concorra la vegetazione presente a mettere  in atto filtri visuali

fra le varie parti.

La componente boscata caratterizza fortemente gli aspetti visuali e percettivi dell'area.

In generale, possiamo affermare che l'intero comparto appare funzionare come un ambito

piuttosto  racchiuso  al  suo  interno,  con  scarsa  relazione  diretta  con  la  Strada  della

Principessa,  dove  la  presenza  di  un  ricco  apparato  vegetazionale  di  carattere

prevalentemente arboreo rappresenta uno degli elementi di maggiore transizione visuale fra

le varie parti del comparto, insieme al sistema di edifici e aree funzionali.

La duna antirumore presente lungo la linea del tracciato ferroviario Pisa-Roma determina

una condizione totale di occlusione visiva nei confronti della ferrovia.

Ugualmente, la zona a nord che ospita attività di carattere logistico e funzionale per l'attività

ricettiva (magazzini, alloggi dipendenti, ecc) appare essere sufficientemente enucleata dal

punto di vista percettivo dal resto del comparto.

Il  parcheggio auto rappresenta un ambito visivo in se racchiuso, ed il  principale punto di

contatto percettivo con la Strada della Principessa e con il bosco litoraneo.

L'area  delle  piscine,  grazie  anche alla  conformazione morfologica  artificiale  del  piano di

campagna (conformato con dune e piccole scarpate rinverdite, a determinare livelli differenti

del terreno), risulta scarsamente apprezzabile dal punto di vista visuale, se non per piccole

parti.

L'area boscata a prevalenza di Pinus pinea, invece, dialoga direttamente con una vasta area

prativa e determina il luogo forse più aperto per quanto riguarda gli aspetti visuali generali

del comparto.

Lungo i due percorsi pedonali principali dell'area, orientati est-ovest, per la presenza della

vegetazione (in forma di bosco, oppure per la presenza di un doppio filare di Pino domestico)

si viene a determinare una visione prospettica orientata dalla presenza della vegetazione.
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Vincolo paesaggistico

L'area  oggetto  del  PUC  ricade  entro  il  bene  paesaggistico  di  cui  ai  DM  18/12/1953  e

25/01/1967, denominato "La fascia costiera sita nel Comune di San Vincenzo".

Tale vincolo trova adeguata descrizione nella relativa scheda di vincolo dei PIT/PPR (Piano

Paesaggistico della Regione Toscana), sinteticamente per quanto attiene i valori e le criticità

paesaggistiche,  sia per  quanto attiene direttive e criteri  per i  quali  orientare i  progetti  di

trasformazione del paesaggio.

Estratto della tavola dell'area del vincolo paesaggistico da DM (estratto dal PIT/PPR)

Nella  scheda  di  "vestizione"  del  vincolo,  per  quanto  attiene  "ldentificazione  dei  valori  e

valutazione della loro permanenza/trasformazione", fra gli "elementi di valore" che è possibile

riconoscere e associare all'area oggetto del PUC, possiamo elencare:

• zona buffer della Via Aurelia a San Vincenzo e lungo la fascia costiera di Rimigliano;

• la "Strada della Principessa", strada costiera fra San Vincenzo e Piombino, costruita

fra io 1804 ed il 1805 per accogliere Elisa Baciocchi Bonaparte, sul tracciato della

cosiddetta strada dei Cavalleggeri utilizzata da secoli per il servizio di collegamento

fra le torri costiere.

Per quanto riguarda invece la  "valutazione della permanenza dei valori", per l'area oggetto

del  PUC  possiamo  selezionarne  i  seguenti  (secondo  le  categorie  "dinamiche  di

trasformazione/elementi di rischio/criticità"):

Parziale permanenza dei valori con elementi di criticità legati a:
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• intensi processi di artificializzazione ed urbanizzazione della fascia costiera situata a

nord del Botro ai Marmi con sviluppo di edificato residenziale, turistico, campeggi e

strutture sportive. Interessamento diretto delle dune con pinete/leccete e delle aree

agricole.  Buffer  della Via Aurelio quasi  interamente interessato da denso edificato

dell'abitato di San Vincenzo;

• parziale  deperimento  delle  pinete  per  elevata  densità,  costiera,  aerosol  marino,

fitopatologie, scarsa rinnovazione, evoluzione della vegetazione e rischio di incendio;

• la diffusione di strutture ricettive e complessi residenziali turistici di diverso genere, la

trasformazione dei campeggi litoranei in villaggi turistici con utilizzo di unità abitative

di  tipo  seriale  e  di  scarsa  qualità,  rappresentano  un  elemento  di  profonda

trasformazione  dei  caratteri  paesaggistici  dei  luoghi  senza  alcun  elemento  di

relazione con il contesto.

Sempre nella scheda di "vestizione" del vincolo, per quanto attiene gli "Obiettivi per la tutela

e la valorizzazione - Disciplina d'uso (art. 143, comma 1, lettera B, art. 138, comma 1)", per

l'area oggetto del PUC possiamo selezionare i seguenti "a - obiettivi con valore di indirizzo",

che possono avere una relazione diretta e/o indiretta con le trasformazioni previste:

• 2.a.5.  Contenere  processi  di  urbanizzazione  nella  fascia  costiera  e  nella  pianura

agricola retrodunale, migliorare i livelli di sostenibilità delle attività turistiche costiere e

del carico turistico estivo.

• 3.a.3.  Garantire  che  gli  interventi  di  trasformazione  urbanistica  e  edilizia  non

compromettano gli elementi strutturanti il paesaggio, concorrano alla qualificazione

del sistema insediativo, assicurino qualità architettonica e rappresentino progetti di

integrazione paesaggistica;

• 4.a.1. Salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono lungo tutta la

viabilità, i tracciati di interesse paesaggistico, storico (Strada della Principessa e via

Aurelia) ed i siti in posizione dominante sullacosta e sui beni storico-culturali presenti

in tutta l'area del vincolo.

Per quanto riguarda invece le "d - direttive", possiamo selezionarne i seguenti, che possono

avere una relazione diretta e/o indiretta con le trasformazioni previste:

2.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del

governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a:

• programmare una gestione una gestione selvicolturale della matrice forestale costiera

al fine di assicurare la conservazione delle pinete, delle leccete, delle sugherete e dei

boschi planiziari e di ridurre il rischio di incendi e di diffusione di fitopatologie;

• individuare le aree verdi presenti all'interno degli insediamenti e ai margini degli stessi

e  programmare  interventi  di  manutenzione,  conservazione  ed  ampliamento  delle

stesse;

PUC Riva degli Etruschi - Analisi e indirizzi per la qualità paesaggistica - marzo 2018 10



• indirizzare la  realizzazione degli  arredi  verdi  pubblici  e privati  al  fine di  evitare la

diffusione di specie aliene;

3.b.5. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

• assicurare  che  i  nuovi  interventi  si  armonizzino  per  forma,  dimensione,  partitura,

allineamento  ed  orientamento  con  il  tessuto  consolidato  e  si  rapportino  con  le

modalità insediative storiche e con i segni significativi del paesaggio.

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:

• salvaguardare  e  valorizzare  i  tracciati  (tratti  stradali  e  ferroviari)  e  le  visuali

panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al pubblico.

Per  quanto  riguarda  invece  le  "c  -  prescrizioni",  possiamo  selezionarne  i  seguenti,  che

possono avere una relazione diretta e/o indiretta con le trasformazioni previste:

2.c.2. Non sono ammessi interventi in grado di aumentare i livelli di consumo del suolo e di

urbanizzazione di aree costiere e del paesaggio agricolo;

2.c.4. Nella realizzazione degli impianti di illuminazione deve essere conseguita la massima

riduzione dell'inquinamento luminoso;

3.c.5. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che:

• siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);

• siano  armonici  per  forma,  dimensioni,  orientamento,  con  le  caratteristiche

morfologiche proprie del contesto territoriale.

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che:

• non  interferiscano  negativamente  con  le  visuali  panoramiche,  limitandole  o

occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi del

paesaggio.

In generale,  è possibile  affermare che per  quanto attiene la  natura specifica del  vincolo

paesaggistico operante sull'area, il PUC appare essere coerente con gli obiettivi, direttive e

prescrizioni  della  scheda  di  vincolo,  come  sopra  selezionati  in  relazione  alla  natura  e

struttura paesaggistica e insediativa attuale dell'area di intervento, soprattutto perchè non

interferiscono con valori di natura visuale e percettiva, e perchè gli obiettivi che si pone il

PUC tendono a migliorare la qualità paesaggistica complessiva dell'area interessata dalle

trasformazioni, che sono orientate a:

• incrementare la quantità di spazio aperto libero e permeabile;

• liberare l'area da alcune funzioni poco congrue relativamente agli obiettivi di qualità

paesaggistica (capannone lato ferrovia);

• operare per il  ripristino e l'incremento delle superfici verdi a prevalenza di prato e

prato alberato, compensando con una quantità superiore gli abbattimenti previsti per

la realizzazione degli interventi previsti dal PUC;

• prevedere la realizzazione di un parco, legato al sistema degli spazi verdi attualmente
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presenti e alla nuova struttura ricettiva prevista dal PUC.

Piano Paesaggistico Regionale

L'area interessata dal PUC rientra nella Scheda d'Ambito 16 "Colline Metallifere e Elba", che

descrive le caratteristriche generali dell'ambito di paesaggio.

La scheda contiene, nella sua parte finale, la definizione di obiettivi, criteri e indirizzi relativi

all'orientamento  delle  trasformazioni,  alla  tutela  dei  valori  paesaggistici,  all'indirizzo  delle

azioni per la qualità paesaggistica complessiva.

Estratto della Carta dei caratteri del paesaggio del PIT/PPR (in rosso l'area del PUC)

Per quanto attiene gli  "Indirizzi  per  le  politiche",  in  relazione al  PUC proposto  possiamo

evidenziare i seguenti:

Pianure,  fondovalle  (vedi  la  cartografa  e  l'abaco dei  sistemi  morfogenetici)  e  Arcipelago

toscano

18.limitare i processi di consumo di suolo e di urbanizzazione delle aree costiere e delle

pianure alluvionali, con particolare riferimento alla zona tra Follonica e Scarlino, alla fascia

costiera di San Vincenzo, all’Isola d’Elba. Per i territori circostanti le zone umide costiere (Orti

Bottagone,  Scarlino,  Rimigliano,  Mola  e  Schiopparello),  contenere  ulteriori  processi  di

frammentazione a opera di nuove infrastrutture o dell’urbanizzato;

20.migliorare i livelli di sostenibilità ambientale del turismo costiero e delle strutture a esso

collegate (ad es. portualità turistica);

26.promuovere, lungo la costa, azioni volte a prevenire nuovi carichi insediativi al di fuori del
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territorio urbanizzato.

Per quanto riguarda la "Disciplina d'uso", in relazione al PUC proposto possiamo evidenziare

i seguenti "Obiettivi di qualità e direttive":

Obiettivo 1

Salvaguardare  i  caratteri  idro-geomorfologici,  ecosistemi,  storici  e  identitari  delle  aree

costiere  e  delle  pianure  alluvionali  retrostanti,  rappresentate  dai  vasti  complessi

agricoli  della  Val  di  Cornia,  della  Valle  del  Pecora  e di  parte della  pianura della  Bruna,

nonché valorizzare le relazioni funzionali e percettive tra il litorale e l’entroterra

Direttive correlate

Gli  enti  territoriali  e  i  soggetti  pubblici,  negli  strumenti  della  pianifcazione,  negli  atti  del

governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai

sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

1.3 - evitare le espansioni insediative dei centri  urbani costieri  (San Vincenzo, Piombino,

Follonica),  qualificare  l’insediamento  di  strutture  turistico  ricettive  lungo  il  litorale  (con

particolare  riferimento  ai  tratti  tra  San  Vincenzo  e  Baratti,  tra  Piombino  e  Follonica,  tra

Follonica e Portiglioni) secondo criteri di sostenibilità, minore invasività, qualità ambientale e

paesaggistica  degli  interventi,  sia  favorendo  la  riqualifcazione  paesaggistica  di  quelle

esistenti;

1.6 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per

tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico

senza alterarne la qualità morfologica e percettiva.

Definizione di criteri e indirizzi per la qualità paesaggistica degli interventi previsti

Il  PUC  Riva  degli  Etruschi,  nel  suo  complesso,  interviene  su  un'area  già  totalmente

trasformata e dedicata ad attività di carattere ricreativo funzionalmente articolate, che nel

loro complesso hanno determinato l'attuale assetto paesaggistico dell'area.

Tale assetto è il risultato di un insieme sistematico di interventi, non solo sulla componente

antropico-insediativa  del  complesso turistico-ricreativo  (edifici,  servizi,  spazi  per  la  sosta,

percorsi, edifici di servizio, ecc), ma soprattutto per l'assetto e la struttura della vegetazione e

degli spazi verdi presenti nell'area.

Tale assetto vegetazionale si è andata strutturando nel tempo, con piantagioni e sistemazioni

a  verde,  finalizzate  alla  sistemazione  paesaggistica  dell'intero  comparto,  ed  ha  assunto

l'attuale fisionomia complessiva, che connota l'area per una parte significativa in forma di

bosco.

L'evoluzione della forma, struttura e funzioni dell'area così come previste dal PUC, si fonda

su una significativa trasformazione di buona parte dell'area posta al centro e nell'area a nord

del comparto.
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Possiamo così sintetizzare gli interventi di dismissione previsti, che sono:

• eliminazione dell'area sportiva;

• dismissione del capannone logistica e servizi alle strutture ricettive;

• dismissione degli alloggi per dipendenti;

• dismissione dell'edificio "miniclub";

• eliminazione della duna rinverdita di separazione fra zona capannone/alloggi e area

sportiva;

• parziali e localizzati interventi di taglio di superfici boscate e alberi isolati.

Dal punto di vista invece dei nuovi interventi che il PUC prevede, in ragione delle eliminazioni

e dismissioni previste, possiamo sintetizzarli come segue:

• realizzazione  di  un  edificio  adibito  a  struttura  ricettiva  (albergo),  con  tecniche  di

architettura ecosostenibile;

• realizzazione di un sistema articolato di piccole strutture per la ricettività turistica, ad

un piano, con tecniche di architettura ecosostenibile;

• incremento della superficie dell'attuale parcheggio;

• realizzazione  di  un  parco  multifunzionale  (spazi  verdi,  orti,  area  per  spettacoli

all'aperto,  ecc),  di  servizio  al  nuovo  albergo  e,  in  generale,  all'intero  comparto

turistico-ricreativo;

• realizzazione di nuovi alloggi per i dipendenti.

Dal punto di vista più specifico degli interventi da realizzare relativamente all'abbattimento di

alberi (previsto per la nuova configurazione dell'intero comparto, con particolare riferimento

all'edificio dell'albergo), si riprendono i dati contenuti nella apposita relazione redata a cura

della Società NEMO Srl , riguardante "Analisi e indirizzi per le componenti ecosistemiche e

forestali". La realizzazione dell’intervento comporterà l’eliminazione di  circa 111 esemplari

arborei, di cui 77 direttamente interessati dalla struttura e 34 presenti in una fascia buffer di 6

m (in considerazione dell’ingombro dell’area di cantiere, fondazioni ecc.).
Si  tratta  complessivamente  di  55  Pini  domestici Pinus  pinea,  17  Pini  d’aleppo  Pinus

halepensis,  35 esemplari  di  piccole dimensioni di  Leccio  Quercus ilex,  oltre a 2 Frassini

maggio Fraxinus excelsior e 1 esempre di Roverella Quercus pubescens.

L’ampliamento del centro benessere verso nord,  comporterà l’interessamento diretto di  1

Pino domestico Pinus pinea e 2 Gelsi Morus alba.

Inoltre, si prevede lo spostamento di 2-3 piante di Olivo, nell'area prativa interessata dalla

realizzazione delle piccole strutture ricettive ad un piano.

L'operazione urbanistica complessiva delineata dal PUC appare, in generale, provvedere ad

un miglioramento della qualità paesaggistica dell'area, per le seguenti considerazioni:

• significativa riduzione delle aree impermiabilizzate dell'intero comparto;
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• acquisizione  di  maggiore  superficie  di  spazio  aperto  libero,  destinato  alla

realizzazione di un parco, direttamente correlato alla nuova struttura alberghiera e, in

generale, al comparto spesso;

• riduzione della frammentazione funzionale e paesaggistica dell'area.

In generale, per quanto attiene gli  indirizzi per la qualità paesaggistica degli interventi cui il

PUC deve fare riferimento, possiamo sintetizzare quanto segue e prevedere:

• che il progetto, in generale, preveda di contenere quanto più possibile il numero degli

abbattimenti previsti in relazione al generale riassetto dell'area;

• il reimpianto degli alberi abbattuti per la realizzazione degli interventi previsti nel PUC;

• un  incremento  degli  esemplari  arborei  (oltre  a  quelli  reimpiantati)  nell'ambito

dell'intero comparto, pari ad almeno il 10 % del numero degli alberi abbattuti;

• che  sia  adeguatamente  tutelato  e  valorizzato  l'esemplare  di  Pino  domestico

attualmente  al  margine  del  parcheggio,  che  presenta  caratteristiche  di

monumentalità;

• che sia mantenuto e valorizzato il viale di accesso all'area, attualmente composto da

un filare doppio di Pinus pinea;

• che  l'ampliamento  del  parcheggio  sia  realizzato  con  superficie  adeguatamente

permeabile e con la previsione di alberature per l'ombreggiamento delle auto;

• che vengano utilizzate,  per la realizzazione dei nuovi spazi verdi,  specie arboree,

arbustive e erbacee in prevalenza autoctone (e comunque individuate e selezionate

in relazione ad un progetto di inserimento paesaggistico);

• in  generale,  mantenere  quanto  più  possibile  superfici  permeabili,  anche mediante

utilizzo di materiali per le superfici pavimentate con tali caratteristiche;

• che  i  volumi  di  scavo  eventualmente  eccedenti  siano  adeguatamente  riutilizzati

all'interno  del  comparto,  con  la  finalità  di  determinare  una  morfologia  utile  alla

definizione del nuovo parco previsto;

• che il nuovo edificio dell'albergo trovi una adeguata relazione funzionale, visuale e

percettiva nei confronti del nuovo parco;

• che i nuovi piccoli edifici turistico-ricettivi ad un piano, collocati nell'area prativa a sud

del comparto, siano collocati in coerenza con il disegno generale dell'area;

• il nuovo parco sia progettato evitando una eccessiva frammentazione e suddivisione

delle aree, sia dal punto di vista funzionale che visuale/percettivo.

Dal punto di vista delle  azioni  da prevedere per rendere effettivi i criteri di cui sopra, sarà

necessario dare seguito a quanto segue:

• redazione di un progetto complessivo di sistemazione paesaggistica del comparto,

con  particolare  riferimento  al  nuovo  parco  sull'area  ex-sportiva,  che  definisca  la

natura specifica di  tutte  le  opere a verde previste,  con particolare riferimento alle
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specie arboree, arbustive e erbacee perenni da utilizzare, al disegno funzionale e

paesaggistico complessivo, alla migliore tecnologia per l'irrigazione delle aree verdi

(orientando il progetto verso la migliore forma di ottimizzazione e risparmio idrico);

• redazione di un piano di gestione della vegetazione arborea presente nel comparto,

che programmi su base pluriennale l'insieme degli interventi di gestione ordinaria del

patrimonio  arboreo  e  arbustivo,  anche  definendo  le  modalità  degli  interventi  di

rinnovo  e/o  sostituzione  periodici  (con  particolare  riferimento  alla  componente

arborea) ;

• redazione di un piano di manutenzione ordinaria degli spazi verdi esistenti e dei nuovi

spazi verdi.

Tali azioni, insieme agli interventi edilizi previsti dal PUC, nel complesso sono in grado di

garantire che quanto previsto non solo mantenga, ma incrementi  il  complessivo livello di

compatibilità degli interventi previsti, definendo un nuovo paesaggio di qualità per il comparto

interessato.

Firenze, 28 marzo 2018

arch. Andrea Meli
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